
     

 

 

 

 

 

 

 

Circolare n. 517 del 23/04/2026 
 

 

 

Ai docenti e agli alunni 

Classi Quinte 

dell’Istituto Professionale 

Al personale ATA 

 

 

 

Oggetto:  Seconda prova Esame di Stato negli Istituti Professionali 

 

Si fa presente ai docenti delle classi quinte Istituto Professionale che per lo svolgimento della 

seconda prova Esame di maturità 2026 continuano ad  applicarsi le specifiche disposizioni 

vigenti, in particolare il Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 164 del 15/06/2022 e la Nota 

del Ministero dell’Istruzione n. 23988 del 19/09/2022. 

 

Il Decreto n. 164 indica i quadri di riferimento e le griglie di valutazione per la redazione e lo 

svolgimento della seconda prova scritta dell’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione negli istituti professionali a partire dall’anno scolastico 2022/2023. 

 

I quadri di riferimento definiscono i nuclei tematici fondamentali d’indirizzo correlati alle 

competenze e non ai singoli insegnamenti, come da precedente ordinamento. 

 

La nota n. 23988 specifica che la seconda prova d’esame dei professionali di nuovo 

ordinamento non si comporrà più di due “sottoprove”,  correlate ma in parte indipendenti, ma 

sarà un’unica prova integrata, di cui il Ministero deciderà la “cornice generale di 

riferimento”, e la commissione d’esame , all’interno di  questa cornice, definirà la prova con 

le specifiche richieste relativamente ai vari percorsi.  

 

Tale formula consentirà di garantire una struttura unitaria della prova a livello nazionale, e 

allo stesso tempo di dare pieno valore alle autonome scelte operate dalle singole istituzioni 

scolastiche nella costruzione dei percorsi. 
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I nuovi Quadri di riferimento, in continuità con quelli elaborati nel 2018 forniscono 

indicazioni relative alla struttura della prova d’esame, ai nuclei tematici fondamentali, 

agli obiettivi della prova e alla valutazione della prova. 

Tali indicazioni sono indirizzate agli esperti che predispongono la parte nazionale della prova, 

alle commissioni dell’Esame di Stato che la declinano in relazione ai singoli percorsi, ai 

docenti e agli studenti degli istituti professionali. 

 

I Quadri di riferimento sono composti dalle seguenti sezioni: 

 Denominazione del percorso di studio 

 Caratteristiche della prova d’esame con le diverse possibili tipologie di prove per lo 

specifico indirizzo. Seguono le indicazioni che individuano le modalità di predisposizione 

della prova e il rapporto tra parte nazionale e parte elaborata dalla commissione, e la 

definizione della durata della prova, eventualmente entro un range orario. L’indicazione 

della durata, all’interno del range sarà demandata alle singole commissioni. 

Esclusivamente nel caso in cui la prova preveda l’esecuzione in ambito laboratoriale di 

quanto progettato, si potrà prevedere lo svolgimento della prova in due giorni 

 Nuclei tematici fondamentali d’indirizzo correlati alle competenze e Obiettivi della 

prova 

 Griglia di valutazione. 

 

Si ricorda infine, che secondo l’OM n.54 del 26-03-2026 relativa all’Esame di Maturità 

2025/2026, all’art 20 comma 3 si dispone che: “Negli istituti professionali del vigente 

ordinamento, la seconda prova non verte su discipline ma sulle competenze in uscita e sui 

nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda prova d’esame degli istituti 

professionali del vigente ordinamento è un’unica prova integrata, la cui parte ministeriale 

contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” che indica:  

a. la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento 

dell’indirizzo (adottato con d.m. 15 giugno 2022, n. 164);  

b. il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel suddetto 

Quadro, cui la prova dovrà riferirsi.  

Le commissioni declinano le indicazioni ministeriali in relazione allo specifico percorso 

formativo attivato (o agli specifici percorsi attivati) dall’istituzione scolastica, con riguardo al 

codice ATECO, in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa e tenendo conto 

della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto, con le modalità indicate di seguito, 

costruendo le tracce delle prove d’esame con le modalità di cui ai seguenti commi. La 

trasmissione della parte ministeriale della prova avviene tramite plico telematico, il 

giorno precedente quello di svolgimento della prima prova. La chiave per l’apertura del 

plico viene fornita alle ore 8:30; le commissioni elaborano, entro giovedì 18 giugno per la 

sessione ordinaria, tre proposte di traccia. Tra tali proposte viene sorteggiata, il giorno dello 

svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà svolta dai candidati. 

 

 

 

Allegati: 



1) Decreto MI n. 164 del 15/06/2022 

2) I_QdR Servizi per la sanità 

3) L_QdR Arti ausiliarie Odontotecnico 

4) Nota MI n. 23988 del 19/09/2022 

5) OM n. n.54 del 26-03-2026 

 

                                                                                               Firmato 

                                                                                  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                            (Dott. Gaetano Gianfranco FLAVIANO) 


